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di V.Sig. Reuerendifs. allaquale dono di tutto cuore quefti miei primi fiori, colmi fe non di 
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298 felhuomo, per farícielta di quel $ignore, per mezzo del qualehabbino da pigliar fplédore 
le ſue fatiche. Et io fino da principto fempre mi fon prontamente affaticato fotto l'ombra 
di V. Sig Reuerendiſs. alla quale dono di tutto cuore quefti miei primi fiori, colmi fe non di 
GG Eat: molta dottrina, almeno di uiua affettione , ſperando io che il ualor fuo fia per farli odori- 
my, feri, & uaghi al mondo uia pid delle mie forze. Accetti dunque V. Sig.Reuerendifs.la pre- 
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1 ro quel giubilo che ad un Seruitore amoreuole sat petta; pregando il fignor Dio gli conce» 
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ii I Primo Libro delle Canzoni Capricciofe A Quattro Voci, 
E PS Nouamente ampate. | 
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Monfignor Pietro Bembo Vefcouo di Veglia. 
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98 fel'huomo; per far ſcielta di quel Signore, per mezzo del quale habbino da pigliar ſplẽdore 
le ſue fatiche. Et jo fino da principio fempre mi fon prontamente affaticato fotto l'ombra 
di V. Sig. Reuerendiſs. allaquale dono di tutto cuore quelti miei primi fiori, colmi fe non di 
Www. molta dottrina, almeno di uiua affettione, ſperando io che il ualor fuo fia per farli odori- 
4 feri, & uaghi al mondo uia piu delle mie forze. Accetti dunque V. Sig. Reuerendiſs. la pre- 
iveente mia opera, con quella fincerità di cuore, che ſempte mi há moftrato, & io ne prende- 

ro quel giubilo, che ad un Seruitore amoreuole s alpetta, pregando il ſignor Dio gli conce- 
da ognifelicità, & contento, & inchinandomi gli bafcio humilmente le facrate mani. 

Di Venetia alli 24. Ottobre 1584. 


Di V. S. molto Illuſtre & Re uerendiſs. 


Deuotiſs. Setuitore 


Seraſino Serafini. 
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:o quel giubilo, che ad un Seruitore amoreuole s'afpetta, pregando il fignor Dio gli conce- 
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Di Venetia alli 24. Ottobre 1584. 
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